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REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA
DEL TRIBUTO SUI SERVIZI INDIVISIBILI

(TASI)

Art. 1 – Oggetto
1. È istituito a decorrere dal 1° gennaio 2014, il tributo per i servizi indivisibili (TASI), ai sensi dell’art
1, commi 639 e seguenti, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147.
2. La TASI, ai sensi del medesimo articolo 1, è una delle componenti riferite ai servizi dell’imposta
unica comunale (IUC), il cui presupposto è l’erogazione e la fruizione dei servizi comunali.
3. Il tributo è destinato a finanziare i costi dei servizi indivisibili del Comune, come identificati all’art.
6 del presente Regolamento.

Art. 2 - Soggetto attivo
1. Il Comune applica e riscuote il tributo relativamente agli immobili assoggettabili la cui superficie
insiste, interamente o prevalentemente, sul territorio comunale. Ai fini della prevalenza si considera
l’intera superficie dell’immobile, anche se parte di essa sia esclusa o esente dal tributo.

Art. 3 –Presupposto impositivo
1. Il presupposto impositivo si verifica con il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di fabbricati ed
aree fabbricabili, così come definite ai fini dell’imposta municipale propria (IMU), a qualsiasi uso
adibiti.
2. È assoggettata ad imposizione anche l’abitazione principale, così come definita ai fini dell’IMU.

Art. 4 –Soggetti passivi
1. Il soggetto passivo è il possessore o il detentore di fabbricati ed aree fabbricabili, di cui all’articolo 3.
2. Nel caso in cui l’oggetto imponibile è occupato da un soggetto diverso dal titolare del diritto reale,
quest’ultimo e l’occupante sono titolari di un’autonoma obbligazione tributaria, a condizione che
l’occupante non faccia parte dello stesso nucleo famigliare del possessore.
3. L’occupante versa la TASI nella misura, compresa tra il 10 e il 30 per cento, del tributo
complessivamente dovuto in base all’aliquota applicabile per la fattispecie imponibile occupata. La
percentuale dovuta dall’occupante è fissata dal Consiglio Comunale con la delibera di approvazione
delle aliquote. La restante parte è dovuta dal possessore.
4. In caso di detenzione temporanea di durata non superiore a sei mesi nel corso dello stesso anno
solare, la TASI è dovuta soltanto dal possessore dei locali e delle aree a titolo di proprietà, usufrutto,
uso, abitazione e superficie.
5. In caso di pluralità di possessori o di detentori, essi sono tenuti in solido all’adempimento dell’unica
obbligazione tributaria, al fine di semplificare gli adempimenti posti a carico dei contribuenti, ogni
possessore ed ogni detentore effettua il versamento della TASI in ragione della propria percentuale di
possesso o di detenzione, avendo riguardo alla destinazione, per la propria quota, del fabbricato o
dell’area fabbricabile, conteggiando per intero il mese nel quale il possesso o la detenzione si sono
protratti per almeno quindici giorni.
6. A ciascuno degli anni solari corrisponde un autonoma obbligazione tributaria.
7. Per gli immobili assegnati ad uno dei coniugi in caso di separazione legale, annullamento,
scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio, è soggetto passivo il coniuge assegnatario.

Art. 5 –Base imponibile
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1. La base imponibile è la stessa prevista per l’applicazione dell’IMU, di cui all’articolo 13 del decreto
legge n. 201 del 2011 e s.m.i.

2. Per la determinazione del valore delle aree fabbricabili si applicano gli articoli 12, 13 e 14 del
vigente regolamento comunale per l’applicazione dell’IMU, approvato con Deliberazione Consiliare n.
32 del 26-09-2012 e modificato dalla Deliberazione Consiliare n. 48 del 11-07-2013.
3. La base imponibile è ridotta del 50 per cento per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto
non utilizzati, limitatamente al periodo dell’anno durante il quale sussistono tali condizioni. Per la
definizione dell’inagibilità o inabitabilità si rinvia all’articolo 11 del regolamento comunale per
l’applicazione dell’IMU, approvato con Deliberazione Consiliare n. 32 del 26-09-2012 e modificato

dalla Deliberazione Consiliare n. 48 del 11-07-2013.

4. Per i fabbricati di interesse storico o artistico, di cui all’articolo 10 del D lgs. n. 42 del 2004, la base
imponibile è ridotta del 50 per cento. La riduzione di cui al presente comma non si cumula con la
riduzione di cui al comma 3.

Art. 6 – Aliquote – individuazione dei servizi indivisibili
1. L’aliquota è determinata con deliberazione del Consiglio Comunale, tenendo conto delle disposizioni
dell’art. 1, commi 676, 677 e 678 della Legge 147/2013.
2. L’aliquota di base dell’imposta è pari all’1 per mille. Tale aliquota con deliberazione del Consiglio
Comunale, adottata ai sensi dell’art. 52 del D. lgs 15 dicembre 1997, n. 446, può essere ridotta fino

all’azzeramento.
3. Nella determinazione dell’aliquota deve essere rispettato il vincolo in base al quale la somma delle
aliquote della TASI e dell’IMU per ciascuna tipologia di immobile non sia superiore all’aliquota
massima consentita dalla legge statale per l’IMU al 31 dicembre 2013, fissata al 10,6 per mille e ad
altre minori aliquote, in relazione alle diverse tipologie di immobile.

4. Per il 2014 l’aliquota massima non può eccedere il 2,5 per mille.
5. I limiti stabiliti dal comma 3 del presente articolo, possono essere superati per un ammontare
complessivamente non superiore allo 0,8 per mille a condizione che siano finanziate, relativamente alle
abitazioni principali e alle unità immobiliari ad esse equiparate di cui all’articolo 13, comma 2, del
decreto legge 6 dicembre 2011, n.201, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2011, n.
214, detrazioni d’imposta o altre misure, tali da generare effetti sul carico d’imposta TASI equivalenti a
quelli determinatisi con riferimento all’IMU relativamente alla stessa tipologia di immobili, anche

tenendo conto di quanto previsto dall’articolo 13 del citato decreto legge n. 201/2011.
6. Per i fabbricati rurali ad uso strumentale l’aliquota massima della TASI non può comunque eccedere
il limite dell’1 per mille. Sono considerati fabbricati rurali ad uso strumentale quelli indicati all’art. 9,
comma 3-bis del decreto legge 30 dicembre 1993, n. 5571convertito, con modificazioni, dalla legge 26
febbraio 1994, n.13.

1 Decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557. Ulteriori interventi correttivi di finanza pubblica per l’anno 1994.

Art. 9 – Istituzione del catasto dei fabbricati.
Comma 3 – Ai fini del riconoscimento della ruralità degli immobili agli effetti fiscali, i fabbricati o porzioni di fabbricati
devono soddisfare le seguenti condizioni:
a) il fabbricato deve essere posseduto dal soggetto titolare del diritto di proprietà o di altro diritto reale sul terreno, ovvero

detenuto all’affittuario del terreno stesso o dal soggetto che ad altro titolo conduce il terreno cui l’immobile viene
dichiarato asservito o dai familiari conviventi a loro carico risultanti dalle certificazioni anagrafiche;

b) l’immobile deve essere utilizzato, quale abitazione o per funzioni strumentali dall’attività agricola, dai soggetti di cui
alla lettera a), sulla base di un titolo idoneo, ovvero da dipendenti esercitanti attività agricole nella azienda a tempo
indeterminato o a tempo determinato per un numero annuo di giornate lavorative superiore a cento, assunti nel rispetto
della normativa in materia di collocamento;
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7. Il Consiglio Comunale approva le aliquote entro il termine fissato da norme statali per
l’approvazione del bilancio di previsione. Con la medesima delibera può essere deliberato
l’azzeramento dell’aliquota con riferimento a determinate fattispecie imponibili, a settori di attività e
tipologia e destinazione degli immobili.
8. Ai sensi del comma 639 della legge 147/2013 la TASI è diretta alla copertura dei servizi indivisibili.
9. Con la delibera di cui al comma 1, il Consiglio Comunale provvede all’individuazione dei servizi
indivisibili ed all’indicazione analitica, per ciascuno di tali servizi, dai relativi costi alla cui copertura la
TASI è diretta.

Art. 7 – Abitazione principale e relative pertinenze – Detrazione
1. La definizione di abitazione principale e di pertinenze è la medesima prevista ai fini dell’imposta
municipale propria, comprese le tipologie assimilate alla stessa per legge o per espressa disposizione
regolamentare adottata ai fini dell’IMU.
2. Con la delibera di cui all’articolo 6 il Consiglio Comunale può riconoscere una detrazione per
abitazione principale, stabilendo l’ammontare e le modalità di applicazione, anche differenziando
l’importo in ragione della situazione reddituale della famiglia anagrafica del soggetto passivo e
dell’ammontare della rendita, ivi compresa la possibilità di limitare il riconoscimento della detrazione a
determinate categorie di contribuenti.

Art. 8 – Esclusioni ed esenzioni
1. Sono esclusi dalla TASI, in ogni caso, i terreni agricoli.
2. Sono esenti dalla TASI gli immobili posseduti dallo Stato, nonché gli immobili posseduti, nel
proprio territorio, dalle regioni, dalle province, dai comuni, dalle comunità montane, dai consorzi fra
detti enti, ove non soppressi, dagli enti del servizio sanitario nazionale, destinati esclusivamente ai
compiti istituzionali. Si applicano, inoltre, le esenzioni previste dall’articolo 7, comma 1, lettere b), c),
d), e), f), ed i) del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 5042ai fini dell’applicazione delle

c) il terreno cui il fabbricato è stato dichiarato asservito deve avere superficie non inferiore a 10.000 metri quadrati ed
essere censito al catasto terreni con attribuzione di reddito agrario. Qualora sul terreno siano praticate colture
specializzate in serra, ovvero la funghicoltura, il suddetto limite viene ridotto a 3.000 metri quadrati;

d) il volume di affari derivante da attività agricole del soggetto che conduce il fondo deve risultare superiore alla metà del
suo reddito complessivo. Il volume di affari dei soggetti che non presentano la dichiarazione ai fini dell’imposta sul
valore aggiunto si presume pari al limite massimo di cui all’articolo 34, comma 3. del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633;

e) i fabbricati ad uso abitativo, cha hanno le caratteristiche delle unità immobiliari urbane appartenenti alle categorie A/1
ed A/8, ovvero le caratteristiche di lusso previste dal decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 agosto 1969, adottato in
attuazione dell’articolo 13 della legge 2 luglio 1949, n. 408, e pubblicato nella G.U. n. 218 del 27 agosto 1969, non
possono comunque essere riconosciuti rurali.

f) Comma 4 – fermi restando i requisiti previsti dal comma 3, si considera rurale anche il fabbricato che non insiste sui
terreni in cui l’immobile è stato dichiarato asservito, purchè entrambi risultino ubicati nello stesso comune o in comuni
confinati.

2Decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504. Riordino della finanza degli enti territoriali, a norma della legge 23 ottobre
1992, n. 421.
Art. 7 – Esenzioni.
b) i fabbricati classificati o classificabili nelle categorie catastali E/1 a E/9;
c) i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all’articolo 5-bis del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601, e successive

modificazioni;
d) i fabbricati destinati esclusivamente all’esercizio del culto, purchè compatibile con le disposizioni degli articoli 8 e 19

della Costituzione, e le loro pertinenze;
e) i fabbricati di proprietà della Santa Sede indicati negli articoli 13, 14, 15 e 16 del Trattato lateranense, sottoscritto l’11

febbraio 1929 e reso esecutivo con legge 27 maggio 1929, n. 810;

Regolamento Comunale Pagina 5



disposizioni di cui all’articolo 91-bis del decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27 e s.m.i.

Art. 9–Dichiarazione
1. I soggett i passivi hanno l’obbligo di presentare apposita dichiarazione di inizio
occupazione/detenzione o possesso dei locali o delle aree soggette al tributo.
2. Nell’ipotesi di più soggetti obbligati in solido, la dichiarazione può essere presentata anche da uno
solo degli occupanti/detentori o possessori.
3. I soggetti obbligati presentano al Comune la dichiarazione, redatta sui moduli appositamente
predisposti dallo stesso, entro il termine del 30 giugno dell’anno successivo alla data di inizio
dell’occupazione, detenzione o possesso, la quale ha effetto anche per gli anni successivi qualora le
condizioni di assoggettamento al tributo siano rimaste invariate. La dichiarazione può essere trasmessa
secondo le seguenti modalità:
a) consegna a mano al protocollo generale del Comune di Casoria sito in Piazza Cirillo;
b) consegna a mano all’Ufficio Tributi del Comune di Casoria, II Trav. G. Pascoli (frazione Arpino –

zona 219);
c) spedizione a mezzo posta all’indirizzo: Comune di Casoria – Ufficio Tributi – Piazza Cirillo, 1 -

80026 Casoria (NA);

d) invio alla casella di posta elettronica certificata (PEC), del Servizio Tributi all’indirizzo:
tributi@pec.comune.casoria.na.it esclusivamente attraverso un indirizzo di posta elettronica

certificata, avendo cura di precisare nell’oggetto: “Denuncia TASI”.
4. La dichiarazione, sia originaria che di variazione, deve contenere, oltre ai dati catastali, il numero
civico di ubicazione dell’immobile e il numero dell’interno ove esistente, da indicare obbligatoriamente
per le unità immobiliari a destinazione ordinaria.
5. Ai fini della dichiarazione della TASI si applicano le disposizioni concernenti la presentazione della
dichiarazione dell’ IMU.

Art. 10–Versamenti
1. La TASI è applicata e riscossa dal Comune.
2. I contribuenti per il versamento del tributo sono tenuti ad utilizzare il modello F24 o l’apposito
bollettino postale approvato con decreto ministeriale , ovvero le altre modalità di pagamento offerte dai
servizi elettronici di incasso e di pagamento interbancari e postali previste dalla legge.
3. Il tributo è versato in autoliquidazione da parte del contribuente. Il Comune può, al fine di
semplificare gli adempimenti posti a carico del contribuente, inviare moduli di pagamento
precompilati, fermo restando che in caso di mancato invio dei moduli precompilati il soggetto passivo è

f) i fabbricati appartenenti agli Stati esteri e alle organizzazioni internazionali per i quali è prevista l’esenzione
dall’imposta locale sul reddito dei fabbricati in base ad accordi internazionali resi esecutivi in Italia;

g) i fabbricati che, dichiarati inagibili o inabitabii, sono stati recuperati al fine di essere destinati alle attività assistenziali
di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, limitatamente al periodo in cui sono adibiti direttamente allo svolgimento delle
attività predette;

h) i terreni agricoli ricadenti in aree montane o di collina delimitate ai sensi dell’articolo 15 della legge 27 dicembre 1977,
n. 984;

i) gli immobili utilizzati dai soggetti di cui all’articolo 87, comma 1, lettera c), del testo unico delle imposte sui redditi,
approvato con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, destinati esclusivamente allo svolgimento
di attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive, nonché delle attività
di cui all’articolo 16, lettera a) della legge 20 maggio 1985, n. 222.

Comma 2 – L’esenzione spetta per il periodo dell’anno durante il quale sussistono le condizioni prescritte.
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comunque tenuto a versare l’imposta dovuta sulla base di quanto risultante dalla dichiarazione nei
termini di cui al successivo comma 3.
4. Il soggetto passivo effettua il versamento del tributo complessivamente dovuto per l’anno in corso in
due rate, delle quali la prima entro il 16 giugno, pari all’importo dovuto per il primo semestre calcolato
sulla base delle aliquote e delle detrazioni dei dodici mesi dell’anno precedente.
La seconda rata deve essere versata entro il 16 dicembre, a saldo del tributo dovuto per l’intero anno,
con eventuale conguaglio sulla prima rata versata. Resta in ogni caso nella facoltà del contribuente
provvedere al versamento del tributo complessivamente dovuto in un'unica soluzione annuale, da
corrispondere entro il 16 giugno. Per l’anno 2014, la rata di acconto è versata con riferimento alle
aliquote e detrazioni deliberate per l’anno.
5. Il tributo non è versato qualora esso sia inferiore a 12,00 euro. Tale importo si intende riferito al
tributo complessivamente dovuto per l’anno e non alle singole rate di acconto e di saldo.
6. Il pagamento deve essere effettuato con arrotondamento all’euro per difetto se la frazione è pari o
inferiore a 49 centesimi, ovvero per eccesso se superiore a detto importo.
7. La Giunta Comunale può, con motivata deliberazione, stabilire differimenti di termini per i
versamenti.
8. Il tributo è dovuto dai soggetti passivi per anni solari proporzionalmente alla quota ed ai mesi
dell’anno nei quali si è protratto il possesso. A ciascuno degli anni solari corrisponde un’autonoma
imposizione tributaria. Il mese durante il quale il possesso si è protratto per almeno quindici giorni è
computato per intero

Art. 11 –Rimborsi e compensazione
1. Il contribuente può richiedere al Comune il rimborso delle somme versate e non dovute, entro il
termine di 5 anni dal giorno del pagamento ovvero da quello in cui è stato definitivamente accertato il
diritto alla restituzione.
2. Il Comune provvede ad effettuare il rimborso entro centottanta giorni dalla data di presentazione
dell’istanza di rimborso. Sulle somme da rimborsare è corrisposto l’interesse pari al tasso legale. Gli
interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dalla data di pagamento.
3. Le somme da rimborsare possono su richiesta del contribuente, avanzata nell’istanza di rimborso,
essere compensate con gli importi dovuti dal contribuente al Comune stesso a titolo di TASI. La
compensazione è subordinata alla notifica del provvedimento di accoglimento del rimborso.
4. Non si procede al rimborso di somme fino a euro 12,00.

Art. 12 –Attività di controllo e sanzioni
1. L’attività di controllo è effettuata secondo le modalità disciplinate nella legge n. 147 del 2013 e nella
legge n. 296 del 2006.
2. Con delibera di Giunta Comunale viene designato il funzionario responsabile a cui sono attribuiti
tutti i poteri per l'esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale, compreso quello di sottoscrivere i
provvedimenti afferenti a tali attività, nonché la rappresentanza in giudizio per le controversie relative
al tributo stesso.
3. Ai fini della verifica del corretto assolvimento degli obblighi tributari, il funzionario responsabile
può inviare questionari al contribuente, richiedere dati e notizie a uffici pubblici ovvero a enti di
gestione di servizi pubblici, in esenzione da spese e diritti, e disporre l'accesso ai locali ed aree
assoggettabili a tributo, mediante personale debitamente autorizzato e con preavviso di almeno sette
giorni.
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4. In caso di mancata collaborazione del contribuente o altro impedimento alla diretta rilevazione,
l'accertamento può essere effettuato in base a presunzioni semplici di cui all'articolo 2729 del codice
civile.
5. In caso di omesso o insufficiente versamento della TASI risultante dalla dichiarazione, si applica
l'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471.3

6. In caso di omessa presentazione della dichiarazione, si applica la sanzione dal 100 per cento al 200
per cento del tributo non versato, con un minimo di 50 euro.
7. In caso di infedele dichiarazione, si applica la sanzione dal 50 per cento al 100 per cento del tributo
non versato, con un minimo di 50 euro.
8. In caso di mancata, incompleta o infedele risposta al questionario di cui al comma 3, entro il termine
di sessanta giorni dalla notifica dello stesso, si applica la sanzione da euro 100 a euro 500.
9. Le sanzioni di cui ai commi 6, 7 e 8 sono ridotte ad un terzo se, entro il termine per la proposizione
del ricorso, interviene acquiescenza del contribuente, con pagamento del tributo, se dovuto, della
sanzione e degli interessi.
10. Non si procede all’emissione dell’atto di accertamento qualora l’ammontare dovuto, comprensivo
di imposta, sanzioni ed interessi, non sia superiore all’importo di euro 12,00, con riferimento ad ogni
periodo d’imposta, salvo che il credito derivi da ripetuta violazione degli obblighi di versamento del
tributo.
11. Per incentivare l’attività di controllo, una quota delle somme effettivamente accertate a titolo
definitivo, a seguito della emissione di avvisi di accertamento della TASI, potrà essere destinata con
modalità stabilite dalla Giunta Comunale, se previsto dalla legge, alla costituzione di un fondo da
ripartire annualmente tra il personale che ha partecipato a tale attività.

Art. 13 - Dilazione del pagamento degli avvisi di accertamento
1. Il Comune, su richiesta del contribuente, può concedere, nelle ipotesi di temporanea situazione di
obiettiva difficoltà dello stesso, la ripartizione del pagamento delle somme risultanti da avvisi di
accertamento fino ad un massimo di trentasei rate mensili ovvero la sospensione del pagamento degli
avvisi fino a sei mesi e, successivamente, la ripartizione del pagamento fino ad un massimo di trenta
rate mensili. Se l'importo complessivamente dovuto dal contribuente è superiore a euro 10.000,00, il
riconoscimento di tali benefici è subordinato alla presentazione di idonea garanzia mediante polizza

3DECRETO LEGISLATIVO 18 dicembre 1997, n. 471 Riforma delle sanzioni tributarie non penali in materia di

imposte dirette, di imposta sul valore aggiunto e di riscossione dei tributi, a norma dell'articolo 3, comma 133, lettera q) ,
della legge 23 dicembre 1996, n. 662.
Art. 13. - Ritardati od omessi versamenti diretti
1. Chi non esegue, in tutto o in parte, alle prescritte scadenze, i versamenti in acconto, i versamenti periodici, il versamento
di conguaglio o a saldo dell'imposta risultante dalla dichiarazione, detratto in questi casi l'ammontare dei versamenti
periodici e in acconto, ancorché non effettuati, è soggetto a sanzione amministrativa pari al trenta per cento di ogni importo
non versato, anche quando, in seguito alla correzione di errori materiali o di calcolo rilevati in sede di controllo della
dichiarazione annuale, risulti una maggiore imposta o una minore eccedenza detraibile. Per i versamenti effettuati con un
ritardo non superiore a quindici giorni, la sanzione di cui al primo periodo , oltre a quanto previsto ((dal)) comma 1
dell'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, e

quindicesimo per ciascun giorno di ritardo. Identica sanzione si applica nei casi di liquidazione della maggior imposta ai
sensi degli articoli 36-bis e 36-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e ai sensi

' ulteriormente ridotta ad un importo pari ad un

dell'articolo 54-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.

2. Fuori dei casi di tributi iscritti a ruolo, la sanzione prevista al comma 1 si applica altresì in ogni ipotesi di mancato
pagamento di un tributo o di una sua frazione nel termine previsto.
3. Le sanzioni previste nel presente articolo non si applicano quando i versamenti sono stati tempestivamente eseguiti ad
ufficio o concessionario diverso da quello competente.
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fideiussoria o fideiussione bancaria redatte sui modelli predisposti dal Comune. La polizza fideiussoria
deve essere rilasciata da primaria compagnia o da istituto bancario accettato dal Comune.
2. La sospensione e la rateizzazione comportano l'applicazione di interessi al tasso legale, vigente alla
data di presentazione dell’istanza, maggiorato di due punti percentuali Il provvedimento di
rateizzazione o di sospensione è emanato dal Funzionario responsabile del tributo.
3. La richiesta di rateizzazione deve essere presentata, a pena di decadenza, prima della scadenza del
termine di versamento degli avvisi e dovrà essere motivata in ordine alla sussistenza della temporanea
difficoltà. In ogni caso, a pena di decadenza ed al fine di verificare la temporanea situazione di
difficoltà, alla richiesta di rateizzazione dovrà essere allegata un’autocertificazione ai sensi del D.P.R.
n. 445/2000, nella quale il richiedente dichiara i dati e le notizie utili al fine della dimostrazione della
propria situazione nonché ogni documento ritenuto utile.
4. In caso di mancato pagamento di due rate:

a. il debitore decade automaticamente dal beneficio della rateazione;
b. l'intero importo ancora dovuto è immediatamente ed automaticamente riscuotibile in un'unica

soluzione;
c. l'importo non può più essere rateizzato;
d. le sanzioni sono applicate per intero.

Art. 14–Ravvedimento
1. La sanzione è ridotta, sempreché la violazione non sia stata già constatata e comunque non siano
iniziate attività amministrative di accertamento delle quali l’autore o i soggetti solidalmente obbligati,
abbiano avuto formale conoscenza:

a) ad un decimo del minimo nei casi di mancato pagamento del tributo o di un acconto, se esso viene
eseguito nel termine di trenta giorni dalla data della sua commissione;

b) ad un ottavo del minimo, se la regolarizzazione degli errori e delle omissioni, anche se incidenti
sulla determinazione o sul pagamento del tributo, avviene entro il termine per la presentazione della
dichiarazione relativa all’anno nel corso del quale è stata commessa la violazione ovvero, quando
non è prevista dichiarazione periodica, entro un anno dall’omissione o dall’errore;

c) ad un decimo del minimo di quella prevista per l’omissione della presentazione della dichiarazione,
se questa viene presentata con ritardo non superiore a novanta giorni ovvero a un ottavo del minimo
di quella prevista per l’omessa presentazione della dichiarazione periodica prescritta in materia di
imposta sul valore aggiunto, se questa viene presentata con ritardo non superiore a trenta giorni.

2. Il pagamento della sanzione ridotta deve essere eseguito contestualmente alla regolarizzazione del
pagamento del tributo o della differenza, quando dovuti, nonché al pagamento degli interessi moratori
calcolati al tasso legale con maturazione giorno per giorno. L’importo delle sanzioni e degli interessi va
aggiunto all’imposta da versare e sul modello F24 o sul bollettino bisogna barrare la casella
“Ravvedimento”

3. Per i versamenti effettuati con un ritardo non superiore a quindici giorni, la sanzione del 30%, in
aggiunta all’agevolazione di cui al comma 1, lettera a) dell’art. 13 del D.Lgs. 472/1997, è ulteriormente
ridotta ad un importo pari ad un quindicesimo per ogni giorno di ritardo. Pertanto, oltre agli interessi
legali del 2,5% annuo, calcolati solo sull’imposta e in proporzione ai giorni di ritardo, ne risulta che se
il contribuente effettua il pagamento dell’imposta nei 15 giorni dalla scadenza per ravvedersi dovrà
pagare una sanzione pari a 1/10 di 1/15 del 30% per ogni giorno di ritardo. In sostanza, la sanzione da
applicare sarà pari allo 0,2% per ogni giorno di ritardo.

Art. 15–Riscossione coattiva
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1. In mancanza di adempimento dell’avviso di cui al precedente articolo 12, entro il termine di 60
giorni dalla notificazione, sarà effettuata la riscossione coattiva secondo le modalità consentite dalle
disposizioni di legge vigenti.
2. Non si procede alla riscossione coattiva qualora l’ammontare dovuto, comprensivo di imposta,
sanzioni ed interessi, non sia superiore all’importo di euro 10,00, con riferimento ad ogni periodo
d’imposta, salvo che il credito derivi da ripetuta violazione degli obblighi di versamento del tributo.

Art. 16 - Entrata in vigore del regolamento
1. Le disposizioni del presente Regolamento entrano in vigore dal 1°gennaio 2014.

Art. 17 –Clausola di adeguamento
1. Il presente regolamento si adegua automaticamente alle modifiche normative sopravvenute.

2. I richiami e le citazioni di norme contenuti nel presente regolamento si devono intendere fatti al testo
vigente delle norme stesse.

Art. 18 – Rinvio
1. Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento si rinvia alle disposizioni relative
alla TASI contenute nell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2013 n. 147, ovvero alla normativa vigente, nel
frattempo sopravvenuta.
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